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BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER L’APPAL TO DEL 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA (fornitura derrate , preparazione e 
distruzione dei pasti) anni scolastici 2009/2010 – 2010/2011 – 2011/2012 – 2012/2013. 
 

C.I.G. 033290845E 
 
Questa Amministrazione comunale, in esecuzione alla determinazione n. 182 del 17 giugno 2009 
del Responsabile del servizio, intende affidare in appalto la gestione del servizio in oggetto. 
 
Art.1  SOGGETTO APPALTANTE 
 Comune di San Benigno Canavese  – piazza Vittorio Emanuele II n. 9 – 10080 SAN BENIGNO 
CANAVESE (TO) 
Tel. 011 9880100 – int. 201     fax 011 9887799 – e.mail: 
direzione.ragioneria@comunesanbenigno.it indirizzo internet : www.comunesanbenigno.it   
 
 
Art. 2  OGGETTO E LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
L’appalto ha per oggetto: 
la preparazione, il confezionamento, la veicolazione e la distribuzione giornaliera dei pasti agli 
alunni delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado di San Benigno Canavese, la 
predisposizione dei tavoli, la pulizia e il riassetto dei locali. 
Luoghi di esecuzione: scuola dell’infanzia “T. Belloc” – via Matteotti 2; scuola primaria “S. Giovanni 
Bosco” via Trento 44; scuola secondaria di primo grado “Dante Alighieri” – corso Italia 34 
Il servizio oggetto del presente appalto è classificato nella categoria 17 con riferimento al seguente 
codice CPV:  55523100-3 
 
 
Art. 3  DURATA DELL’APPALTO 
L’appalto in oggetto avrà la durata di anni quattro. 
L’impresa aggiudicataria, alla scadenza, è tenuta all’eventuale prosecuzione del servizio, alle 
stesse condizioni contrattuali, per ulteriori mesi sei, se necessari all’espletamento di nuova gara ad 
evidenza pubblica.  
 
 
Art. 4  AMMONTARE DELL’APPALTO 
Il numero di pasti che dovranno essere confezionati per ogni anno scolastico è di circa n. 57.000. 
Prezzo a base d’asta per ogni singolo pasto: € 4,05+ IVA. 
L’importo presunto annuo dell’appalto è di € 230.850,00 (IVA esclusa) di cui € 4.600,00 annui per 
gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, comprensivo di tutte le voci di costo, che rapportato 
all’intera durata dell’appalto è pari a € 923.400,00 (IVA esclusa) di cui € 18.400,00 per gli oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso. 
Tale importo è meramente presuntivo e non vincola l’Ente appaltante perché l’ammontare effettivo 
dipenderà dal numero dei pasti realmente forniti, anche in relazione agli effetti della riforma 
Gelmini. L’ente si ritiene pertanto vincolato solamente dal prezzo unitario offerto dalla ditta 
aggiudicataria. 
E’ ammessa un’unica offerta in ribasso. Non sono ammesse offerte in aumento o di importo pari al 
prezzo a base d’asta. 
Il prezzo unitario offerto, non potrà subire variazioni durante il primo anno di svolgimento del 
servizio. 
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E’ consentita l’applicazione di una revisione prezzi, a partire dal secondo anno, sulla base di 
quanto disposto dall’art. 115 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
 
 
 
 
Art. 5  SOPRALLUOGO DEI LOCALI 
I concorrenti sono tenuti ad effettuare un sopralluogo delle mense nelle quali sarà realizzato 
l’appalto, al fine di valutarne problematiche e complessità in relazione alla predisposizione 
dell’offerta. Di tale sopralluogo verrà redatto apposito verbale che dovrà essere allegato in copia 
alla domanda di partecipazione. Il sopralluogo è obbligatorio, pena l’esclusione . 
 
 
Art. 6  CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI GARA 
Ciascun concorrente alla gara, presentando l’offerta, si rende formalmente responsabile della 
perfetta conoscenza di tutte le norme che la regolano e che sono interamente accettate, del 
Capitolato speciale che a tal fine viene sottoscrittoi in ogni pagina ed allegato all’offerta stessa. 
 
 
Art. 7   NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Fatti salvi i casi di contrasto con le condizioni indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto, 
l’affidamento dei servizi di cui in oggetto e l’esecuzione degli stessi sono soggetti all’osservanza  
delle prescrizioni dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., poiché la 
categoria del servizio è compresa nell’Allegato II B dello stesso Decreto, e in ogni altra normativa 
che dovesse essere emanata, nei tempi intercorrenti tra la data del Capitolato speciale d’appalto 
ed il termine del servizio, in merito alle attività riguardanti i servizi oggetto di appalto. 
 
 
Art. 8  MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
La gara sarà affidata con procedura aperta, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs 163/06  e s.m.i., con 
ammissione di offerte economiche esclusivamente in ribasso sull’importo a base d’asta e 
l’attribuzione dei punti  sulla base degli elementi  indicati al successivo art. 9. 
L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dall’art. 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.,  valutabile in base ad 
elementi diversi (prezzo e qualità)  
Criteri e modalità di attribuzione sono espressamente indicati nel successivo art. 9 e qui vengono 
sinteticamente indicati in: 
- Qualità  punti 60 
- Prezzo  punti 40 
Per essere ammessi alla fase dell’apertura delle offerte economiche, il concorrente dovrà avere 
realizzato un “punteggio qualità” almeno pari a 35 punti. Le imprese che non avranno raggiunto 
tale punteggio, saranno escluse dalla gara. 
Per l’aggiudicazione, la stazione appaltante si avvarrà di apposita commissione designata ai sensi 
dell’art. 84 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
E’ fatto divieto di presentare offerte parziali. 
Nel caso vi siano offerte migliori complessive uguali, si procederà, ai fini dell’aggiudicazione 
all’ammissione di ulteriori offerte al ribasso da presentarsi, seduta stante, da parte dei legali 
rappresentanti delle imprese interessate, o dai loro procuratori speciali muniti di delega notarile in 
originale. 
In difetto si procederà al sorteggio. 
Le offerte anormalmente basse, verranno valute ai sensi degli artt. 86 e seguenti  del D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.. 
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Le offerte devono essere corredate, a pena di esclusione , fin dalla presentazione, dalle 
giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a 
base di gara, ai sensi dell’art. 87, comma 2 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta, purchè ritenuta 
valida. 
 
 
Art. 9  CRITERI DI VALUTAZIONE E PUNTEGGIO 
PREZZO:  
l’offerta economica, da redigersi con le modalità previste dal successivo art. 15 C), non dovrà 
comunque essere pari o superiore all’importo a base d’asta. 
All’offerta che presenterà il ribasso percentuale più alto, e quindi il prezzo più basso, verranno 
assegnati 40 PUNTI. 
Alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, secondo la seguente 
formula: 

punteggio prezzo singola offerta =  prezzo più basso x 40 
prezzo singola offerta 

 
 

QUALITA’           PUNTI 60 
 
a) Organizzazione del servizio  e  curriculum dell’ azienda   PUNTI 15 
Descrizione del progetto di servizio che si intende attuare in relazione ai compiti descritti dal 
presente capitolato speciale d’appalto, suddiviso nelle singole fasi operative, avendo cura di 
indicare: 
 
- le procedure di approvvigionamento e rintracciabilità delle derrate  max punti 2 
- le procedure di conservazione, preparazione, cottura dei pasti   max punti 2 
- le procedure di trasporto e distribuzione dei pasti     max punti 3 
- il piano di sanificazione delle strutture      max punti 4 
- elenco delle principali referenze e curriculum aziendale    max punti 4 
 
Per ogni fase del servizio si richiede inoltre di indicare gli operatori da adibire al servizio stesso 
(compreso il responsabile del servizio), specificando per ognuno di essi le mansioni, le ore di 
servizio giornaliero, le fasce orarie giornaliere, il monte ore settimanale. 
 
 
b) Organigramma del personale previsto per il servi zio oggetto dell’appalto        PUNTI 10 
Indicazione della qualifica del personale, con particolare riferimento a: 
 - curriculum formativo e professionale di direttore, dietista e cuochi (titolo di studio conseguito, 
anni di esperienza maturati nel settore, ecc.)     max punti 3 
- piano di formazione e aggiornamento del personale    max punti 3 
- gestione delle sostituzioni in caso di assenza del capo cuoco   max punti 4 
   
 
c) Offerte migliorie strutturali        PUNTI 15  
- sostituzione o introduzione di nuove attrezzature    max punti 7 
- valorizzazione locali adibiti a cucina e mense     max punti 5 
- interventi migliorativi sulle strutture cucina e mense    max punti 3 
 
Saranno valutate in particolare le motivazioni dell’acquisto ed il loro inserimento all’interno dello 
spazio, ai fini del rispetto dei percorsi igienico/sanitari. 
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d) Offerte migliorie di servizio       PUNTI 7 
 
- organizzazione di corsi di educazione alimentare     max punti 3 
   (indicando contenuti, durata e destinatari)    
- giornate particolari di animazione       max punti 2 
- iniziative atte a migliorare la qualità del servizio e delle derrate fornite  max punti 2 
 
 
La proposta di ulteriori macchinari, arredi e attrezzature deve essere completata dal quadro 
economico della fornitura migliorativa dei beni proposti (da allegare in busta D). Le eventuali 
varianti, che la Stazione appaltante si riserva di accogliere o meno, devono obbligatoriamente 
essere coerenti con il progetto complessivo del servizio di cui al Capitolato d’appalto e agli allegati 
tecnici ad esso allegati. Nel caso in cui la Stazione appaltante non accogliesse le varianti proposte, 
in toto o in parte, il costo della variante migliorativa non accolta sarà impiegato per acquisire altri 
beni o servizi coerenti con il servizio di ristorazione. 
Si raccomanda di attenersi rigorosamente alle indicazioni contenute nel presente articolo, in modo 
da facilitare il confronto tra le offerte pervenute e garantire la par condicio tra i concorrenti. 
 
 
e) Misure per la riduzione degli impatti ambientali  connessi alle attività di ristorazione. 
    Sistemi per la riduzione degli imballaggi, contenimenti energetici, gestione dei rifiuti.   
             
           MAX PUNTI 5 
 
f) descrizione e pianificazione sistemi di controll o qualità e sicurezza  
  (sistemi di feedback sul livello di gradimento delle pietanze e sulle segnalazioni della  
Commissione mensa, della dietista e degli insegnanti).      
           MAX PUNTI 3 
 
g) gestione imprevisti, emergenze e modifiche del s ervizio.     MAX PUNTI 5 
 
 
Il progetto riferito alla “qualità” nel suo complesso non può superare n. 40 pagine (formato A4 – 
carattere Times New Roman – dimensione 12) e deve rispettare l’indice richiesto per l’attribuzione 
dei punteggi; dovrà inoltre essere firmato su tutte le pagine. 
 
Lo stesso progetto potrà  contenere (a discrezione della Ditta), in massimo di 2 pagine, la sintesi 
dei punti ritenuti maggiormente qualificanti per l’attribuzione dei punteggi. 
Ogni altro documento verrà considerato come “allegato” e l’ente si riserva la facoltà di darne 
valutazione. 
 
 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria verrà formata attribuendo a ciascun concorrente i punteggi relativi ad ogni voce di 
riferimento. Per l’attribuzione del punteggio relativo alla qualità, ogni membro della commissione 
attribuirà un punteggio per ogni sub punteggio sopra descritto; la media dei punteggi espressi darà 
il valore assoluto della votazione per ogni singolo sub punteggio. 
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ART. 10  AMMISSIONE ALLA GARA  
Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti elencati dall’art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., e quindi anche le imprese in associazione temporanea ed i consorzi ordinari, alle condizioni 
previste dall’art. 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
Possono, altresì, partecipare alla gara anche i Consorzi fra società di cooperative di produzione e 
lavoro, i Consorzi fra imprese artigiane ed i Consorzi stabili. Tali consorzi sono tenuti ad indicare, 
in sede di offerta, ed a pena di esclusione , per quali Consorziati essi concorrono ed a questi 
ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla gara. 
Le singole imprese consorziate, di cui al precedente capoverso, che vengano designate come 
effettive esecutrici dei servizi, debbono dimostrare il possesso dei requisiti soggettivi richiesti ai fini 
dell’ammissione alla gara, mentre i requisiti oggettivi, cioè quelli tecnico-economici e finanziari, 
saranno valutati con riferimento all’intero consorzio, fermo restando che la consorziata indicata 
come l’esecutrice delle prestazioni dovrà possedere, a pena di esclusione dalla gara, almeno il 
60% dei requisiti oggettivi richiesti per la singola impresa. 
Per i raggruppamenti di imprese orizzontali, la mandataria dovrà essere in possesso di almeno il 
60% dei requisiti oggettivi, mentre le imprese mandanti dovranno essere in possesso dei requisiti 
oggettivi, pari alla percentuale dei servizi che ciascuna mandante s’impegna a svolgere, che in 
ogni caso non potrà essere inferiore al 20% dell’importo dell’appalto. 
Sempre per le ATI i requisiti soggettivi debbono essere posseduti da tutte le imprese del 
raggruppamento. 
Il possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi, e per questi ultimi, nelle percentuali sopra 
indicate, è richiesto a pena di esclusione dalla ga ra. 
 
In caso di avvalimento si applicano le disposizioni  di cui all’art. 49 D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.. 
 
 
ART. 11 CONDIZIONI MINIME DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammesse alla gara le imprese in possesso dei sottoriportati requisiti: 

A) iscrizioni in Albi e/o registri professionali  
A.1 Iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato, Agricoltura della Provincia in 

cui l’impresa ha sede, o, analogo registro dello Stato aderente alla U.E. per le attività 
oggetto dell’appalto, (ovvero “ristorazione collettiva”). 

A.2 Certificazione di Qualità, rilasciata da Organismo di Certificazione accreditato, con 
riferimento alle norme ISO 9001:2000 secondo le prescrizioni del decreto SINCER RT-
05; 

In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, di consorzi tra imprenditori individuali e/o di 
consorzi ordinari di concorrenti, il requisito di cui al punto A.1 deve essere posseduto da tutte le 
imprese. Per i consorzi stabili il requisito di cui al punto A.2 è richiesto per almeno una delle 
imprese consorziate 
 

B) requisiti di capacità economico finanziaria  
B.1 Conseguimento nel triennio 2006/2008, (01.01.2006 – 31.12.2008), di un fatturato 

globale medio annuo, almeno pari o superiore a € 7.000.000,00 IVA esclusa (nel caso 
di raggruppamento temporaneo o di consorzi costituti ai sensi degli artt. 2602 e 2612 
del C.C., il requisito dovrà essere posseduto dalla mandataria/consorziata, almeno per 
il 60%, la restante percentuale, cumulativamente dalle mandanti/altre consorziate, in 
misura minima del 20%);  

B.2 Attestazione di almeno due istituti di credito, operanti negli Stati membri dell’Unione 
Europea, della propria disponibilità a concedere un credito non inferiore a €. 
240.000,00 annuo, per ciascun istituto. (nel caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzi costituiti ai sensi degli artt. 2602 e 2612 del C.C, il requisito deve essere 
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posseduto da tutte le imprese, con riferimento alla parte proporzionale dell’importo 
complessivo per il quale ciascuna impresa intende impegnarsi) 

B.3 Conseguimento, nello stesso triennio 2006/2008, di un fatturato medio annuo, per soli 
servizi di ristorazione scolastica  pari ad almeno € 4.000.000,00 IVA esclusa;   

B.4 Esecuzione, nello stesso periodo, di almeno un appalto certificato, con committenza 
pubblica o privata, relativo a soli servizi di ristorazione scolastica , per un importo 
non inferiore a € 1.000.000,00 per ciascun anno. 
 
requisiti di capacità tecnica e professionale  

B.5 aver effettuato servizi senza contenziosi con l’Ente Committente identici a quelli cui si 
riferisce l’appalto (ristorazione scolastica) 

B.6 avere nel proprio organico/staff aziendale  un responsabile, in possesso di laurea in 
scienza dell’alimentazione o nutrizione o tecnologia alimentare o titolo equipollente, 
con esperienza almeno quinquennale nella medesima posizione nel servizio di 
ristorazione di dimensioni pari o superiori  al servizio di che trattasi, che seguirà 
direttamente il contratto di San Benigno Canavese. 
(con indicazione di generalità complete e relativo titolo di studio) 

B.7 avere nel proprio organico un numero medio annuo di dipendenti pari o superiore a n. 
20 addetti: 

 
 

C)        requisiti generali di ammissione  
(in caso di avvalimento, tali requisiti devono essere  posseduti anche dall’impresa    
(ausiliaria): 

C1 Insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.;  

C2 insussistenza dei rapporti di controllo e/o collegamento sostanziale nonché di 
collegamento formale, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, con altri concorrenti alla 
gara. 

Tutti i requisiti richiesti devono essere posseduti al momento della partecipazione alla gara. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo, o di consorzi, ai sensi degli artt. 2602 e 2612 del codice 
civile, i requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. devono essere posseduti da tutte 
le imprese, fatta eccezione per i requisiti di capacità tecnica ed economico-finanziaria, il cui 
possesso può essere anche frazionato,(vedasi precedente art. 9), ma in ogni caso dovrà coprire  
complessivamente il 100% del servizio oggetto di gara. 
I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire la prestazione nella 
percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
 
Ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i concorrenti sorteggiati sono tenuti a produrre, 
entro il termine perentorio di dieci giorni, ed a p ena di esclusione dalla gara , dal ricevimento 
della richiesta, tutte le certificazioni autocertificate in sede di gara e non rilasciate da Pubbliche 
Amministrazioni. 
Si precisa che per le certificazioni rilasciate da soggetti privati, è assolutamente necessario, 
produrre originale o copia conforme, autenticata ai  sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445.  
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ART. 12 DISCORDANZE TRA IL CAPITOLATO SPECIALE D’AP PALTO ED I 
DOCUMENTI DI GARA 

Nell’eventualità che si riscontrino delle discordanze tra le prescrizioni contenute nel Capitolato 
speciale d’appalto e quelle riportate nel bando e disciplinare di gara, prevarranno queste ultime. 
La Commissione si riserva di chiedere integrazioni a documentazioni presentate se ritenute 
sanabili. In assenza della documentazione richiesta si procederà con l’esclusione della Ditta. 
 
 
ART. 13 CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 
Cauzione provvisoria : la presentazione dell’offerta è vincolata al deposito di una cauzione 
provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo a base d’asta e quindi pari ad € 18.468,00 (euro 
diciottomilaquattrocentosessantotto,00) costituita ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.; la stessa dovrà avere validità non inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data di esperimento 
della gara e dovrà contenere la clausola di pagamento entro 15 giorni a prima richiesta scritta, e la 
rinuncia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale. 
La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata, per la sola 
cauzione provvisoria, dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. 
Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, in 
quest’ultimo caso, a pena di esclusione , dovrà essere presentata copia conforme all’originale 
dell’apposita autorizzazione del Ministero dell’Economia e Finanze 
 
La cauzione provvisoria potrà costituirsi anche in numerario tramite versamento dell’importo (in 
contanti o a mezzo assegno circolare) presso UniCredit Banca - agenzia di San Benigno 
Canavese – Via Miaglia 6 – codice IBAN: IT 64 k 02008 30900 000000556632. Nella causale del 
versamento dovrà essere specificato “DEPOSITO CAUZI ONALE PROVVISORIO ” nonché 
l’oggetto dell’appalto.  
Anche nel caso di cauzione in numerario, la stessa dovrà essere accompagnata dalla 
dichiarazione attestante l’impegno a rilasciare cauzione definitiva. 
Nel caso di presentazione di offerta da parte di soggetti che intendano riunirsi o consorziarsi,  la 
cauzione provvisoria, pena l’esclusione , deve essere intestata a tutte le imprese che intendono 
costituire il raggruppamento o il consorzio di concorrenti. E’ comunque sufficiente la sottoscrizione 
della polizza fideiussoria o dell’atto di fideiussione da parte della sola mandataria. 
Tutte le condizioni per una corretta presentazione della cauzione provvisoria sono a pena di 
esclusione dalla gara.  
Ai non aggiudicatari, la cauzione provvisoria verrà restituita entro 30 giorni dalla data di 
aggiudicazione definitiva.  
L’importo della garanzia, ed il suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento, per gli 
offerenti ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle nome europee delle serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e la documenta nei modi prescritti 
dalle norme vigenti. 
 
Cauzione definitiva. 
Il concorrente aggiudicatario è tenuto a costituire cauzione definitiva pari al 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale, da presentare nelle forme previste dall’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.. 
Nei casi di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni assunte dall’aggiudicatario, e fatti 
salvi i maggiori diritti del Comune, l’Amministrazione Comunale procederà all’incameramento della 
cauzione suddetta con semplice atto amministrativo ed avrà diritto al rimborso delle spese che 
dovesse eventualmente sostenere durante la gestione per fatto dell’aggiudicatario, a causa di 
inadempimento dell’obbligazione o cattiva esecuzione del servizio. 
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Resta salvo per l’Amministrazione Comunale l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la 
cauzione risultasse insufficiente. 
L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Amministrazione Comunale avesse 
dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 
La mancata costituzione della cauzione determinerà la revoca dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante.  
La cauzione definitiva esaurisce i suoi effetti ad avvenuta approvazione del certificato di regolare 
esecuzione del servizio. 
 
 
ART.14 ALTRE GARANZIE .  
La ditta aggiudicataria è la sola responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale relativamente alla gestione del servizio reso con il proprio 
personale impiegato, ed è responsabile dei danni a chiunque causati: personale, utenti o terzi, in 
relazione all’espletamento del servizio o a cause ad esso connesse. 
Sono da ritenersi a carico della ditta gli oneri ed i rischi derivanti dall’utilizzo di attrezzature, 
materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento del servizio stesso. 
E’ pertanto a carico della ditta l’onere della stipula di apposita polizza assicurativa R.C. contro tutti i 
rischi inerenti ogni fase della gestione del servizio in appalto. 
La ditta è tenuta, prima dell’avvio del servizio, e comunque entro la data di stipula del  contratto, a 
pena di risoluzione dello stesso, a dotarsi di apposita assicurazione riferita specificatamente al 
servizio oggetto del presente appalto. 
Tale polizza, per la responsabilità civile per danni al personale, utenti o terzi, che venissero 
arrecati dal personale della ditta nell’espletamento del servizio, dovrà avere massimali non 
inferiori: 
- ad Euro 2.500.000,00  per ogni sinistro 
- ad Euro 2.500.000,00  per danni a persone 
- ad Euro    500.000,00  per danni a cose 
La polizza dovrà specificare che tra le persone s’intendono compresi gli utenti del servizio ed i 
terzi. 
La polizza dovrà coprire l’intero periodo del servizio. 
 
Resta stabilito che l’inadempienza o la difformità rispetto a ciascuno degli obblighi sopra 
evidenziati comporterà l’annullamento con conseguente DECADENZA IMMEDIATA 
DELL’AGGIUDICAZIONE nei confronti dell’impresa inadempiente e ciò senza pregiudizio di 
risarcimento di tutti i danni che potranno derivare all’Amministrazione procedente. 
 
 
ART. 15 DOCUMENTAZIONE DI GARA 
 
INTESTAZIONE DELL’OFFERTA – TERMINE ULTIMO 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione devono pervenire, a mezzo raccomandata del 
servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, al seguente indirizzo: 
Comune di San Benigno Canavese 
Piazza Vittorio Emanuele II n. 9 – 10080 SAN BENIGN O CANAVESE 
entro il termine perentorio del giorno MARTEDI’ 21 LUGLIO 2009 alle - ore 11,30 
è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano, dalle ore 8,30 alle ore 11,30 – dal lunedì al 
venerdì e dalle ore 16,00 alle ore 18,15 - nei giorni di lunedì e giovedì -, all’ufficio Protocollo 
dell’Ente. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusi vo rischio dei mittenti.  
I plichi devono, a pena di esclusione, essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di 
chiusura, e devono recare all’esterno – oltre all’intestazione del mittente  ed all’indirizzo dello 
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stesso, le indicazioni relative all’oggetto della gara , ed al giorno  dell’espletamento della 
medesima. 
Gli adempimenti di cui sopra s’intendono a pena di esclusione.  
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE:  
 
All’interno del plico dovranno essere inserite n. 4  buste chiuse, sigillate e controfirmate sui 
lembi di chiusura, recanti sul frontespizio, oltre la ragione sociale del concorrente e 
l’oggetto della gara, rispettivamente: 
busta A) documentazione amministrativa  
busta B) documentazione tecnica 
busta C) offerta economica 
busta D) giustificazioni ai sensi art. 87, comma 2,  D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
All’interno della “busta A) documentazione amministrativa ”,  dovrà essere contenuta, a pena di 
esclusione, la documentazione appresso elencata: 
Allegato 1)  
Istanza di partecipazione alla gara, resa in bollo e in lingua italiana,  riportante l’indirizzo, il codice 
fiscale e partita IVA del concorrente, siglata in ogni pagina e sottoscritta dal Legale 
Rappresentante dell’impresa, senza necessità di autenticazione, e con allegata fotocopia leggibile 
di un valido documento di riconoscimento del firmatario con annessa dichiarazione sostituiva resa 
ai sensi del D.P.R. 445/2000, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, siglata in ogni pagina , e 
sottoscritta dal/i legale/i rappresentante/i o suo procuratore, consapevole/i delle sanzioni previste 
in materia di dichiarazioni mendaci. 
Tutti gli adempimenti s’intendono a pena di esclusione. 
Nel caso di ATI non ancora legalmente costituita, l’istanza di partecipazione  deve essere firmata 
da tutti i Rappresentanti Legali delle imprese che costituiranno il raggruppamento e deve 
specificare, a pena di esclusione, le parti e le percentuali dei servizi che saranno eseguite dalle 
singole Imprese. Deve altresì contenere l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire entro 10 
giorni, con un unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale 
Capogruppo. 
Nella dichiarazione il concorrente DICHIARA: 

a) gli estremi di iscrizione alla competente Camera di Commercio (numero e data di iscrizione, 
durata, forma giuridica), i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, 
soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresenta e soci accomandatari; 
nel caso di concorrente stabilito in altri Stati ad erenti all’Unione Europea : 
attesta, producendo documentazione conforme alla normativa vigente nei rispettivi Paesi, il 
possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione delle imprese 
italiane alle gare; 
 

b) di essere in possesso di Certificazione di Qualità, rilasciata da Organismo di Certificazione 
accreditato, con riferimento alle norme ISO 9001:2000 secondo le prescrizioni del decreto 
SINCER RT-05, (allegando copia conforme all’originale della certificazione); 

 
c) di essere in possesso di n. 2 attestazioni, rilasciate da istituti di credito operanti negli stati 

membri dell’Unione Europea, della propria disponibilità a concedere un credito non inferiore 
a € 240.00,00 annuo per ciascun istituto. (nel caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzi costituiti ai sensi degli artt. 2602 e 2612 del C.C., il requisito deve essere 
posseduto da tutte le imprese, con riferimento alla parte proporzionale dell’importo 



  

 COMUNE DI S. BENIGNO CANAVESE 
 CAP 10080 - P R O V I N C I A   D I   T O R I N O 

 Tel. (011) 98.80.054 – 98.80.100 – Fax (011) 98.87.799 – Partita IVA 01875020016 

  

 

Pagina 10 di 19 
 

complessivo per la quale ciascuna impresa intende impegnarsi)-(da allegare alla domanda 
di partecipazione; 

 
d) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 

amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso 
procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 

 
e) di non si trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 38, lettere d), e), f), g), h), i), l) 

m) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 

f) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 38 lettere b) e c) del Decreto Legislativo 
n. 163/2006 e s.m.i.; 

 
g) che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non ricorrono le condizioni di cui al comma 1 lett. c) del 
medesimo art. 38 del D Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., oppure che non esistono soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando; 
 

h) ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nei propri confronti 
non sono state emesse sentenze di condanna con il beneficio della non menzione 
nei certificati del casellario giudiziale, oppure indica le  condanne per le quali si è 
beneficiato della non menzione nei certificati del casellario giudiziale; 

 
i) di aver conseguito nel triennio 2006/2008 (01.01.2006 – 31.12.2008) un fatturato globale 

medio annuo pari o superiore a € 7.000.000,00, IVA esclusa (nel caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzi costituti ai sensi degli artt. 2602 e 2612 del C.C., il requisito dovrà 
essere posseduto dalla mandataria/consorziata, almeno per il 60%, la restante percentuale, 
cumulativamente dalla mandanti/altre consorziate, in misura minima del 20%); 

 
j) di aver conseguito, nello stesso triennio 2006/2008, un fatturato medio annuo, per soli 

servizi di ristorazione scolastica  pari a almeno € 4.000.000,00 IVA esclusa; 
 

k) di aver eseguito nello stesso triennio, 2006 – 2008, n. 1 appalto certificato, con 
committenza pubblica/privata, relativo a soli servizi di ristorazione scolastica per un 
importo non inferiore a € 1.000.000,00; 

 
l) di aver effettuato servizi, senza contenziosi con l’Ente Committente, identici a quelli cui si 

riferisce l’appalto (ristorazione scolastica); 
 

m) di avere nel proprio organico/staff aziendale  un responsabile, in possesso di laurea in 
scienza dell’alimentazione o nutrizione o tecnologia alimentare o titolo equipollente, con 
esperienza almeno quinquennale (con indicazione di generalità complete e relativo titolo di 
studio) che seguirà direttamente il contratto di San Benigno Canavese; 

 
n) di avere nel proprio organico un numero medio annuo di dipendenti pari o superiore a n. 20 

addetti; 
 

o) indica il numero di fax al quale vanno inviate eventuali richieste e comunicazioni; 
 

p) di aver preso visione dei luoghi di esecuzione del servizio e di aver preso conoscenza delle 
condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla 
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determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali che possono influire 
sull’esecuzione del servizio e, di conseguenza,  di aver formulato prezzi remunerativi e tali 
da consentire l’offerta che starà per fare considerando che gli stessi rimarranno fissi ed 
invariabili nel primo anno di validità del contratto. Per tale motivo è stato redatto apposito 
verbale di sopralluogo (da allegare alla domanda di partecipazione); 

 
q) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla sua esecuzione e di accettare, senza condizioni o 
riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato 
speciale d’appalto del servizio di cui ha preso regolare visione e sottoscritto in ogni pagina 
(da allegare alla domanda di partecipazione); 

 
r) che non esistono rapporti di collegamento o controllo determinati ai sensi dell’art. 2359 

C.C. con altre imprese partecipanti alla gara; 
 

s) di impegnarsi a produrre, se risultata aggiudicataria provvisoria o seconda classificata, tutta 
la documentazione non acquisibile direttamente dall’Ente, necessaria per la verifica del 
possesso dei requisiti dichiarati in fase di presentazione dell’offerta; 

 
t) di non essere stata temporaneamente esclusa dalla presentazione di offerte in pubblici 

appalti; 
 

u) di prendere atto che i dati forniti con la presente domanda sono stati richiesti 
esclusivamente ai fini della procedura di aggiudicazione del servizio di ristorazione 
scolastica nel rispetto della normativa sulla privacy; 

 
v) indica i nominativi, le date di nascita e la residenza degli altri eventuali soci amministratori, 

muniti di poteri di rappresentanza e dei direttori tecnici (se esistenti); 
 

w) che l’impresa è assoggettata agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 
68/1999 e di ottemperare ed assolvere agli obblighi della suddetta Legge; 

 
 
x) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni (centottanta) 

consecutivi decorrenti dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 
 

y) di accettare l’eventuale consegna del servizio, sotto riserva di legge, nelle more del 
contratto; 

 
z) che la parte dell’appalto che intende subappaltare a terzi è __________________; 

 
aa) allega documento DUVRI sottoscritto per presa visione; 

 
bb) di non trovarsi nelle condizioni espressamente vietate dall’art. 37 del D. L.vo 163/2006 e 

s.m.i. (solo nel caso di consorzi ordinari, di cui all’art.  34, comma 1, lett. e) e  di 
soggetti che abbiano stipulato il contratto di GEIE  e di società consortili ) 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, l ett. b) e c) del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. 
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cc) indica il nominativo dei consorziati per i quali il consorzio concorre; a questi consorziati è 

fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara. Qualora il consorzio intenda 
eseguire in proprio i lavori di che trattasi, dovrà dichiarare tale volontà in luogo del 
nominativo dei consorziati; 

 
I requisiti di carattere tecnico finanziario saranno valutati in capo al consorzio, mentre i requisiti di 
affidabilità morale e professionale saranno valutati in capo a ciascun consorziato, indicato come 
esecutore dei lavori. Pertanto, i consorziati per i quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1. lett. b) e 
c) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. dichiarano di concorrere, devono possedere i requisiti generali 
per la partecipazione alle gare d’appalto e produrre, in sede di offerta, le dichiarazioni di cui al 
modello (Allegato 1X) Tale modello deve essere sottoscritto dal legale rappresentante 
dell’impresa ed allo stesso  deve essere allegata, a pena di esclusione, fotocopia del documento di 
identità del sottoscrittore. Il documento può essere sottoscritto anche da un procuratore, in tal caso 
va trasmessa la relativa procura. 
 

dd) se trattasi di impresa in cui uno o più legali rapp resentanti rivestono cariche con 
poteri di rappresentanza in altre imprese : dovrà essere dichiarato, a pena di esclusione, 
l’elenco di queste ultime, indicando per ciascuna, ragione sociale, indirizzo e partita IVA; 

 
ee) di non trovarsi nello stato di impresa controllante e/o controllata ai sensi dell’art. 2359 del 

Codice Civile ovvero, qualora l’impresa si trovasse in detto stato,  dovrà produrre 
dichiarazione attestante l’elenco delle imprese controllanti e/o controllate; 
La stazione appaltante procederà altresì ad escludere le imprese per le quali si accerti che 
le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi; 
 

ff) l’impegno da parte dell’impresa di rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di 
lavoro e di settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o 
soci, nonché l’avvenuto adempimento all’interno della propria azienda, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

 
gg) quale Contratto Collettivo Nazionale viene applicato ai lavoratori dipendenti  ed inoltre 

indica: 
Posizione INAIL   sede competente 
Posizione INPS  sede competente 
Consistenza aziendale  (numero addetti) 

 
 
 
 
Lo stesso plico dovrà contenere: 
 
2) Cauzione provvisoria  da prestarsi con le modalità previste dall’art. 13 del presente 

disciplinare di gara. 
La CAUZIONE PROVVISORIA deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente. 
 
3) Per le ATI già formalmente costituite allegare i l mandato collettivo speciale con 

rappresentanza conferito dalle mandanti, risultante da scrittura privata autenticata, o copia  
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di essa autenticata, nonché la procura relativa che dovrà essere conferita a chi legalmente 
rappresenta l’impresa capogruppo. 

 Per i consorzi allegare copia autentica dell’atto costitutivo. 
 
4) Ricevuta, in originale , o copia conforme all’originale, del contributo a favore 

dell’Autorità di Vigilanza  sui contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, (di cui alla 
deliberazione dell’Autorità stessa del 01/03/2009), pari ad € 40,00 da effettuarsi con le 
seguenti modalità; 
a) mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” 

all’indirizzo http://www.avcp.it  seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova 
dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare all’offerta copia stampata dell’e-
mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione contributi e reperibile in 
qualunque momento mediante la funzionalità di “archivio dei pagamenti”;; 

b) mediante versamento sul c/c postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” 
Via di Ripetta n. 246 – 00186 Roma presso qualsiasi ufficio postale. 
La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

- il codice fiscale del concorrente; 
- il Codice Identificativo Gara (CIG): 033290845E 

A comprova dell’avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare all’offerta la ricevuta 
in originale del versamento ovvero fotocopia della stessa, corredata da dichiarazione di 
autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. 

c) per i soli operatori economici esteri  è possibile effettuare il pagamento anche                 
tramite bonifico bancario sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN 
IT75Y0760103200000073582561 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX) intestato a “AUT. 
CONTR. PUBB.” Via di Ripetta n. 246 – 00186 Roma (codice fiscale 97163520584) 
La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

- il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del 
partecipante; 

- il Codice Identificativo Gara (CIG): 033290845E 
 

Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali devono essere comunicati 
al sistema on line di riscossione all’indirizzo http://www.avcp.it   

 
Il termine per effettuare il versamento coincide co n la data di presentazione 

dell’offerta.  
La mancata presentazione della ricevuta di versamen to, in originale, o copia 

conforme all’originale, è condizione di esclusione dalla procedura di selezione.  
La stazione appaltante è tenuta, ai fini dell’esclusione dalla gara del concorrente, al 

controllo, anche attraverso l’accesso al SIMOG, dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza 
dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello 
assegnato alla procedura in corso. 
 
Ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, in caso di dichiarazioni che contengono irregolarità e/o 
omissioni, non costituenti falsità rilevabili d’ufficio, sarà consentita la regolarizzazione delle stesse 
entro termini perentori fissati dal Presidente della commissione di gara. 
L’assenza di dichiarazioni sostitutive attestanti il possesso di certificati determinerà invece 
l’esclusione dalla gara, così come la totale difformità della dichiarazione da quanto richiesto. 
 
Ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si ribadisce che i concorrenti sorteggiati sono 
tenuti a produrre, entro il termine perentorio di dieci giorni dal ricevimento della richiesta, tutte le 
certificazioni autocertificate in sede di gara e non rilasciate da Pubbliche Amministrazioni. 
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Si precisa che per le certificazioni rilasciate da soggetti privati, è assolutamente necessario 
produrre originale o copia conforme autenticata ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445.  
All’interno della “busta B) – documentazione tecnica”  dovrà essere contenuta, a pena di 
esclusione, la seguente documentazione: 
 
- progetto tecnico/gestionale (vedere precedente art. 9 – QUALITA’) 
 
Saranno ammesse al prosieguo della gara le offerte che conseguiranno un punteggio sul progetto 
di gestione del servizio almeno pari a punti 35. 
 
La commissione di gara, potrà invitare, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, dichiarazioni e documenti presentati. 
Pena l’esclusione, all’interno della busta o del progetto tecnico non deve essere indicato alcun 
prezzo. 
 
 
All’interno della “busta C) – offerta economica”  dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, la 
seguente documentazione: 
 

C) Offerta economica in bollo (Allegato 2 ) formulata in lingua italiana, recante la ragione 
sociale del concorrente e dovrà contenere l’indicazione del ribasso unico espresso in 
percentuale sul prezzo a base d’asta del singolo pasto, nel seguente modo: 

base d’asta € 4,05 -  % di ribasso = importo netto singolo pasto 
così in cifre come in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare dell’impresa o 
dal legale rappresentante della società, ente cooperativo, o consorzio, o da loro 
procuratore. In caso di ATI, dovrà essere sottoscritta da tutti i Legali Rappresentanti delle 
imprese costituenti il raggruppamento 
In caso di discordanza tra l’importo indicato in lettere e quello indicato in cifre, varrà il dato 
più vantaggioso per la stazione appaltante. 
Tale busta, a pena di esclusione, non dovrà contenere altri documenti. 

 
All’interno della “busta D) – Giustificazioni ai sensi art. 87, comma 2, D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.”  dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
 

D) Relazione giustificativa relativa alle voci di prezzo a pasto/ totale annuo che concorrono a 
formare l’importo complessivo posto a base di gara. Oltre a quanto previsto, le voci da 
specificare sono le seguenti: 
 
QUOTA PERSONALE 
QUOTA DERRATE 
QUOTA MANUTENZIONI 
QUOTA SICUREZZA (NON SOGGETTA A RIBASSO) 
MIGLIORIE E ATTREZZATURE 
SPESE GENERALI E UTILE 
 
Nella busta D)  dovrà essere inserito anche il computo metrico estimativo relativo 
all’inserimento di nuove attrezzature proposte nel progetto tecnico e giustificativi di 
eventuali altri costi proposti alla voce “migliorie” del progetto tecnico. 
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Art. 16  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Prima seduta pubblica di gara 
Il giorno MARTEDI’ 28 LUGLIO 2009 alle ore 10,00 presso la sa la Giunta del Comune di San 
Benigno , in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, 
la Commissione giudicatrice provvederà a: 
• verificare la correttezza formale dei plichi e della documentazione contenuta nella “busta A – 

Documentazione amministrativa” , ed in caso negativo ad escludere i concorrenti dalla gara; 
• verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di 

controllo o collegamento, ed in caso positivo, ad escluderli entrambi dalla gara; 
• verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34 del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi 
altra forma, ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

• ad effettuare il sorteggio di cui all’art. 48 comma 1 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
 
 
Successivamente la commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 84, comma 2 del D. Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i., in una o più sedute riservate, procederà alla verifica della documentazione 
contenuta nella “busta B – Documentazione tecnica ”, e procederà alla redazione del relativo 
verbale nel quale sarà attribuito il punteggio previsto per l’offerta tecnica. 
 
 
 
Seconda seduta pubblica di gara: 
della quale verrà data comunicazione a mezzo fax, a  tutti i concorrenti, con preavviso di 
almeno tre giorni. 
La Commissione Giudicatrice, procederà: 
• all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 

requisiti dichiarati; 
• alla comunicazione (nel caso si verifichi quanto previsto al punto precedente) al Responsabile 

del Procedimento, cui spetta provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla 
segnalazione del fatto, ai sensi dell’art. 48, comma 1 del  D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
all’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici per l’applicazione dei provvedimenti di cui  all’art. 
6 comma 11, stesso Decreto; 

• alla lettura del punteggio assegnato a ciascun concorrente, derivante dalla valutazione della 
documentazione tecnica contenuta nella “busta B  documentazione tecnica”;  

• all’esclusione dei concorrenti che non abbiano raggiunto, in riferimento al progetto tecnico del 
servizio, il punteggio, minimo richiesto pari a punti 35,  

• procederà quindi all’apertura, per i concorrenti non esclusi dalla gara, della “busta C – Offerta  
economica ”  dando lettura dei ribassi offerti sul fattore prezzo, quindi procederà all’attribuzione 
dei rispettivi punteggi mediante l’applicazione della relativa formula; 

• a seguito dell’attribuzione di tutti i punteggi, formerà la graduatoria in ordine decrescente, 
individuando l’offerta economicamente più vantaggiosa corrispondente al maggior punteggio 
ottenuto e quindi procederà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’art.11, 
comma 4 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
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Art. 17  CONDIZIONI GENERALI 
 

a. tutte le condizioni relative all’appalto sono disciplinate dal bando e disciplinare di gara e dal 
Capitolato speciale d’appalto, cui si rinvia; 

b. nel caso in cui il plico esterno o le buste contenute al suo interno risultassero mancanti di 
sigillo e/o della controfirma sui lembi di chiusura, si procederà alla esclusione dalla gara. 
Parimenti, si procederà all’esclusione nel caso in cui il plico esterno risultasse mancante 
dell’indicazione dell’oggetto della gara. Anche la mancata indicazione del mittente sul plico 
esterno o sulle buste interne sarà causa di esclusione dalla gara; 

c. il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo 
stesso non giunga a destinazione in tempo utile; in tale ipotesi non si darà corso 
all’apertura del plico che risulti pervenuto oltre il termine prescritto nel bando di gara. 
Trascorso il termine fissato, non sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se 
sostitutiva od aggiuntiva  ad altra precedente; 

d. non sono ammesse offerte condizionate, plurime, parziali, incomplete ed indeterminate o 
difformi rispetto a quanto indicato nel bando e disciplinare di gara, nonché nel Capitolato 
speciale d’appalto; 

e. tutte le prescrizioni, modalità e condizioni di cui al presente bando e disciplinare di gara, 
hanno il carattere dell’inderogabilità, pertanto, si fa luogo all’esclusione dalla gara nel caso 
in cui le medesime non vengano rispettate o manchi, o risulti incompleto od irregolare, 
taluno dei documenti richiesti; 

f. in caso di offerte uguali, il Presidente, ove sia presente anche solo uno dei legali 
rappresentanti delle imprese interessate, o suo procuratore, lo invita a formulare ulteriore 
ribasso sull’offerta originale. In caso di indisponibilità a proporre ulteriori ribassi o in caso di 
assenza del legale rappresentante delle imprese che hanno offerto uguale ribasso, si 
procederà per sorteggio; 

g. la stazione appaltante si riserva, con decisione motivata, la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione definitiva della gara nel caso in cui le offerte non fossero giudicate 
confacenti ai propri interessi; 

h. la gara avrà inizio all’ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti fosse presente; 
i. il verbale di gara non costituisce contratto, l’esito della gara formerà oggetto di 

approvazione formalizzata con apposito provvedimento del Responsabile del servizio; 
j. si avverte che comporteranno decadenza dall’aggiudicazione, salvo cause non imputabili 

all’impresa aggiudicataria: 
⇒ la mancata presentazione della documentazione richiesta per la stipula del contratto 

ed il pagamento di tutte le spese inerenti e conseguenti, nessuna eccettuata ed 
esclusa, entro il termine di 30 giorni, dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione 
definitiva; 

⇒ la mancata costituzione delle garanzie e delle coperture assicurative, o il mancato  
invio della documentazione atta a comprovare i requisiti dichiarati, entro il termine 
perentorio di 10 (dieci) giorni, dalla data della relativa comunicazione; 

k. tutti i certificati, le dichiarazioni ed i documenti che saranno inviati alla stazione appaltante, 
devono essere redatti, a pena di esclusione, in lingua italiana, ovvero tradotti, mediante 
traduzione giurata; 

l. mentre l’offerente resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, la 
stazione appaltante  non assumerà verso di questi nessun obbligo se non quando gli atti 
inerenti alla gara saranno stati approvati da parte degli organi competenti; 

m. l’Ente potrà procedere, in qualsiasi momento, a verifiche d’ufficio in merito alla veridicità 
delle dichiarazioni rese in sede di partecipazione alla gara; 



  

 COMUNE DI S. BENIGNO CANAVESE 
 CAP 10080 - P R O V I N C I A   D I   T O R I N O 

 Tel. (011) 98.80.054 – 98.80.100 – Fax (011) 98.87.799 – Partita IVA 01875020016 

  

 

Pagina 17 di 19 
 

n. la stazione appaltante, in caso di decadenza e/o revoca dell’aggiudicazione, successiva 
all’aggiudicazione definitiva, si riserva la facoltà di aggiudicare il servizio all’impresa che 
segue in graduatoria; 

o. la stazione appaltante,  si riserva, in caso d’urgenza, di dare avvio alla prestazione 
contrattuale, in pendenza della stipulazione del contratto (art. 11, comma 12 del D. Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.). 

 
 
ART. 18 ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione s’intende condizionata alla non sussistenza a carico dell’impresa di 
provvedimenti o di procedimenti ostativi di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e del D.Lgs. 8 
agosto 1994, n. 490, accertate con le modalità previste dal D.P.R. 3 giugno 1988 n. 252: 
“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 
comunicazioni e delle informazioni antimafia”, nonché alla veridicità di tutti gli stati, fatti e qualità 
autocertificati o dichiarati, come in precedenza indicato. 
Si procederà ad aggiudicazione definitiva mediante l’approvazione del verbale di gara con 
determinazione del Responsabile del servizio e successiva stipulazione di contratto nella forma 
dell’atto pubblico amministrativo entro 60 giorni. 
L’impresa dichiarata aggiudicataria è tenuta, nei termini fissati dalla stazione appaltante, a 
produrre tutta la documentazione necessaria alla stipulazione del contratto oltrechè al versamento 
delle spese di contratto, diritti, bolli e registro che, nessuna esclusa od eccettuata,  sono poste 
interamente a carico dell’aggiudicatario. 
A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti l’appaltatore è tenuto a 
prestare cauzione definitiva da presentare nelle forme previste dall’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. e con le modalità previste dall’art. 13 del presente disciplinare di gara 
 
 
ART. 19 DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 
Nel Contratto di Appalto dovranno essere richiamati, quale parte integrante dello stesso: il 
capitolato speciale d’appalto approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 103 del 28 
maggio 2009, il presente bando di gara, la cauzione definitiva, la polizza di Responsabilità Civile. 
 
 
ART. 20 CORRISPETTIVI. 
Per la gestione del servizio l’appaltatore sarà compensato con le modalità previste dall’art. 70 del 
Capitolato speciale d’appalto. 
 
 
ART. 21 REVISIONI PREZZI 
L’istituto della revisioni prezzi è regolato dall’art. 115 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e dall’art. 5 
del capitolato d’appalto. 
 
 
ART. 22 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  
L’appaltatore è tenuto a consegnare alla stazione appaltante, prima dell’inizio del servizio, ed a 
pena di annullamento dell’aggiudicazione, tutti i documenti e le certificazioni previste dal Capitolato 
Speciale d’appalto che s’intende qui integralmente richiamato; inoltre, è tenuto alla scrupolosa 
osservanza di tutte le norme e prescrizioni in esso contenute. 
L’Amministrazione Appaltante è esonerata da qualunque responsabilità derivante dai rapporti di 
lavoro tra l’appaltatore e i terzi. L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità civile e penale 
in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal personale nell’esecuzione delle 
prestazioni. 
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L’appaltatore si impegna a ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/o collaboratori 
in base alle leggi vigenti sulle assicurazioni sociali e, in generale, a tutte le disposizioni normative 
vigenti in materia di lavoro. 
L’appaltatore si impegna ad applicare tutte le norme contenute nel CCNL di categoria e negli 
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolge il servizio. 
Il predetto Contratto e gli accordi locali integrativi dovranno essere applicati anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 
L’appaltatore si obbliga a pagare i tributi di Legge. 
In qualsiasi tempo, durante l'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, 
l'Amministrazione Appaltante avrà la facoltà di eseguire tutti i controlli e le verifiche che riterrà, a 
suo insindacabile giudizio, opportuni. 
 
 
 
 
ART 23 CESSIONE DEL CONTRATTO – DISCIPLINA DEL SUBA PPALTO 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
Stante la peculiarità del servizio, il subappalto è consentito, esclusivamente  per il trasporto dei 
pasti ed il servizio di pulizia dei locali destinati alla preparazione ed al consumo dei pasti. 
L’istituto del subappalto è regolato dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
E’ vietato subappaltare qualsiasi altra operazione, sotto comminatoria dell’immediata risoluzione 
del contratto e la perdita della cauzione, a titolo di risarcimento danni, salvo maggiori danni 
accertati. 
 
 
ART. 24 PENALITA’ 
La fattispecie è regolata dall’art. 72 del Capitolato speciale d’appalto, che s’intende qui 
integralmente trascritta. 
 
 
ART. 25 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La fattispecie è regolata dall’art. 73 del Capitolato speciale d’appalto, che s’intende qui 
integralmente trascritta. 
 
 
ART.  26 FORO COMPETENTE 
Per ogni controversia che dovesse insorgere con la ditta aggiudicataria, si applicherà l’art. 240 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. In caso di mancato accordo bonario,  le controversie verranno 
concluse in sede civile presso il competente Foro di Torino. E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 
 
 
ART. 27 SPESE DI CONTRATTO 
Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese relative alla stipulazione e alla registrazione del 
contratto, nessuna esclusa ed eccettuata.  
 
 
ART. 28 RINVIO 
Per tutto quanto non contemplato dal bando di gara e dal Capitolato speciale d’appalto, approvato 
con deliberazione n. 103 del 28 maggio 2009, si fa espresso riferimento a quanto previsto in 
materia dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria. 
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Responsabile del procedimento: Capello Rag. Maria. 
L’unità organizzativa competente è il servizio finanziario e istruzione 
Per informazioni relativamente al presente procedimento: servizio finanziario e istruzione  
Telefono 011 9880100 interni 201 e/o 210 
e-mail: direzione.ragioneria@comunesanbenigno.it  - segreteria.ragioneria@comunesanbenigno.it 
 
per sopralluogo rivolgersi a: Ufficio Tecnico 011 9880100 interno 220 
e-mail: lavori.pubblici@comunesanbenigno.it  
 
 
 
 
 
San Benigno Canavese, 19 giugno 2009 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO E ISTRUZIONE 
(Rag. Maria CAPELLO) 

 


